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L'ex presidente mette in guardia 
dai pericoli della politica leghista 
«Da noi si predicava la separazione 
Vedete che fine abbiamo fatto» 

Fallite le riforme choc di Eltsin 
«Spiegherò le mie idee a Occhietto» 
A pranzo a Arcore con Berlusconi 
Oggi vedrà 300 leader religiosi 

«Italiani attenti alle divisioni» 
Gorbaciov toma a Milano: «Sto con la sinistra euroc 
«Attenti alla disgregazione. Ho sentito che anche da 
voi, nel Nord, circolano certe idee., liberarsi della Sici­
lia e di qualche altra regione...». Oa Milano, Mikhail 
Gorbaciov, in viaggio in Italia per nove giorni, offre co­
me riflessione la propria «esperienza». 11 nodo vero7 «È 
l'economia». Il fallimento di Eltsin: il 70% percento dei 
russi è povero. «A Firenze, sabato prossimo, dirò al Pds 
perché sono e resto nella sinistra europea». 

MUOIO snior 
• i MILANO È arrivato pim­
pante come al suo solito E ri­
posato Come la moglie Rais-
sa. un po' pallida ma anch'ella 
di ottimo umore. Il «giro d'Ita­
lia» di Mikhail Sergheevteh 
Gorbaciov e cominciato da Mi- ' 
lano con una battuta divertita 
una volta messo piede a terra 
proveniente da Atene- «In ae­
reo ci hanno comunicato che 
qui c'erano 21 gradi. Abbiamo 
gridato: W l'Italia. Pensate che 
sull'Acropoli il termometro se­
gnava 37 gradi'» L'ex presi- « 
dente sovietico dovrà egual­
mente sudare se bisogna pre­
star fede al programma inten­
sissimo che non gli lascerà un 
solo momento libero in nove 
giorni di spostamenti. Una visi­
ta dettata anche da esigenze fi­
nanziarie: Gorbaciov racco­
glie. In giro per il mondo, ade­
sioni e sostegni alla fondazio­
ne politico-culturale che porta 
il suo nome (ma ha anche 
problemi economici personali 
e ha ammesso di vivere ormai 
con i proventi dei diritti d'auto­
re dei suoi iibn) Per questa ra­
gione l'ex presidente, in Italia, 
stura anche un po' tirato per la 
giacca, di qua e di la, talvolta 
da interessati amministraton di 
società che pensano di sfrut­
tarne l'immagine a fini pubbli­
citari e nuli altro Nei saloni 
dell'albergo milanese che 
ospita Gorbaciov, uno di que­
sti amministratori ha candida­
mente ammesso «Per noi la vi­
sita di Gorbaciov è beneaugu-
rante, lo spunto per facilitarci * 
certi contatti. » Tutto questo, 
forse, all'insaputa dell'ignaro 
ospite che. tuttavia, si è lascia­
to più volte sfuggire, coperto 
dal somso, un piccolo sfogo. 
«Adesso mi sfrutterete ben. be­
ne. Quanto democratica era la 
Grecia'» 

Un Gorbaciov enee apparso 
subito preoccupato anche del­
la situazione politica italiana, 
del rischio di disgregazione 
che il nostro paese coire con i 
venti leghisti (in serata, all'lspi, 
il sindaco Formenuni ha ascol­
tato un discorso di Mikhail Ser-
gheeviche si è intrattenuto con 
lui). «Anche da voi - ha detto-
circolano, specie ai Nord, cer­
te idee...- Gorbaciov ha datoti 
suo giudizio subito dopo aver 
ricordato «il prezzo pagato», 
anche in termini di morti e di 
sofferenze, per lo scioglimento 
dell'Urss. Un tema ricorrente, -
in tutti gli incontri di ien. An­
che in quello con Silvio Berlu­
sconi, presidente della Finin-
vest, che lo ha avuto a pranzo 
nella sua villa di Arcore dopo 
che Gorbaciov, la moglie ed i 
suoi collaboratori erano passa­
ta, per una foto e un brindisi, 
dalla redazione di Nor «Tutti 
giovani questi redattori e già 
scrivono bene''» 

Prima all'aeroporto, poi in 

albergo, parlando con alcuni 
giornalisti, Gorbaciov ha bac­
chettato Eltsin e i «circoli» del 
Cremlino, ha polemizzato con 
Soltzhenitsyn e ha preannun-
ciato un forte intervento politi­
co, sui temi della sinistra euro­
pea, all'incontro di Firenze 
con Occhietto ed ì militanti del 
Pds, il prossimo 25 settembre 

Mikhail Serfheevfcfa, è un ti­
more rondalo Io cbldamen-
to anche della Rasala? 

Ma io lo dissi già alla vigilia 
dello sfaldamento dell'Urss. 
Era la mia grande preoccupa­
zione Mi sono sempre pro­
nunciamo per le riforme, per la 
ndistnbuzione dei poten tra le 
repubbliche ma mai per lo 
scioglimento Anche in Italia 
circolano certe idee Bisogne­
rebbe, invece, guardare allo 
specchio russo, oppure iugo­
slavo. Ma il problema è l'eco­
nomia, la gente non ce la fa E 
già, sapete, si riparla di costi­
tuire una nuova Unione Biso­
gnava pagare un prezzo cosi 
alto per capire che non biso­
gnava sciogliere l'Unione? In­
vece ci sono politici che fanno 
una politica nociva solo per 
placare le propne ambizioni e 
altri che vorrebbero mettere 
ordine con le armi. 

Lei parta di an pericolo di di-
agregaxkNie anche neUIU-
aa«*tteritrioaale... 

Dopo la fine della guerra fred­
da, ci si è accorti in ogni Stato 
che ci sono problemi interni 
da affrontare e sono venute a 
galla spinte nazionaliste Pen­
so, tuttavia, che da voi non esi­
sta un problema nazionale 
quanto, piuttosto, un proble­
ma di rapporti tra sud e nord. 
Si tratta, ovviamente, di una 
questione che spetta agli italia­
ni affrontare e risolvere. Io pos­
so offrire la mia espenenza co­
me riflessione. Quando, ricor­
date, ad un certo punto dissero 
che bisognava liberarsi di tutte 
le repubbliche e saremmo di­
ventati tutti ricchi Ecco, sento 
che nel vostro Nord si dice di 
volersi liberare della Sicilia e di 
qualche altra regione mendio-
naie per poi vivere meglio 

Mikhail Sergbeevkh perchè 
vanno eoa) male le cose In 
Rosala? perchè al sente tra­
dito? , , i 

Vorrei che da noi si abbando­
nasse quel tipo di cultura poli­
tica che impone d'essere ami­
co di qualcuno altrimenti si è 
considerato un traditore Per­
chè, mi chiedo, Occhetto può 
anche discutere con il capo 
della Oc e da noi questo è con­
siderato impensabile? Per 
quanto nguarda la Russia, dico 
che è fallita la politica dei suoi 
dirigenti La terapia shok è sta­
ta respinta dalla gente Credo 

Il leader dispósto alle presidenziali anticipate, Rutskoj invoca l'Urss 

Eltsin accetta di sottoporsi al voto 
«Ma prima si cambi il Parlamento» 

PAVILKOZLOV 

•ni MOSCA Boris Eltsin ha accettato, per la pnma volta, l'idea di 
tenere le elezioni presidenziali anticipate, facendole precedere, 
però, dalla completa sostituzione dei deputati del popolo della 
Russia, sempre in anticipo sulla scadenza dei loro mandati e con 
un distacco temporale non infenore a sei mesi a favore del presi­
dente La notizia, definita «sensazionale» dagli stessi consiglieri di 
Eltsin, è nmbalzata dopo la chiusura della nunione costituente 
del Consiglio di Federazione, concepito per ora come organismo 
consultivo composto dai massimi dmgcnti federali e dai capi del­
le 88 repubbliche e regioni russe 

L'accordo formale sulla creazione del Consiglio sarà firmato 
a ottobre, ma già sin d'ora Eltsin intende utilizzarlo come «ariete» 
contro il Soviet Supremo riservandogli il ruolo di Camera supeno-
re del futuro parlamento e, nell immediato la funzione di cataliz­
zatore nell'adozione della nuova Costituzione, oppure di una 
«piccola Costituzione» che sancisca la divisione dei poten nel pe-
nodo di transizione Durante la numone alcuni capi delle auto­
nomie hanno proposto a Eltsin di accondiscendere all'«opzione 
zero» nella contrapposizione con i deputati, mentre questi con 
improvvisa facilita, ha dichiarato di non volersi «aggrappare alla 
poltrona» e di essere disponibile Ma si è dichiarato categorica­
mente contrario alla contemporaneità delle elezioni di tutti i rami 
del potere pena «conseguenze gravissime» ed ha, quindi insisti­
to perchè le elezioni parlamentari si svolgano pnma, seguite da 
quelle del presidente a distanza «come mimmo» di sei mesi Re­
sta da aggiungere che una data per le parlamentan Eltsin ce l'ha 
già in mente il 28 novembre, come ha anticipato lui stesso qual­
che giorno fa parlando a un gruppo di scntton 

Parallelamente alla numone al Cremlino il pnncipale antago­
nista presidenziale, Ruslan Khasbulatov, ha tenuto un'assemblea 
di deputati cui ha partecipato il vicepresidente Aleksandr Ruts­
koj Khasbulatov ha accusato il presidente della volontà di «butta­
re la società in una nuova dittatura» cacciando il Soviet Supremo 
con un decreto «illegale» che potrebbe sopraggiungere già nei 
prossimi giorni Anche lui, il «grande nemico» di Eltsin attende, 

però, una data importante il 17 novembre quando si aprirà il 
Congresso dei deputati che, forse, tenterà di privare Eltsin della 
maggioranza dei suoi poten Ad alimentare la tensione ha contn-
buito nell intervallo dell'assemblea il suo vice. Junj Voronin, in­
formando i partecipanti, a porte chiuse, che entro la giornata era 
possibile un appello televisivo di Eltsin con la proclamazione a 
Mosca e nella regione di un «governo di emergenza» Ma l'allar­
me è stato smentito dai collaboraton del presidente Eltsin si tro­
va nella sua residenza fuon Mosca e non intende rivolgersi ai 
concittadini 

Un'altra dose di veleno contro Eltsin era contenuta nell'inter­
vento di Rutskoj 11 capo del Cremlino viene manovrato come un 
fantoccio conducendo una politica estera «sottomessa agli Usa», 
ha sostenuto il vicepresidente per il quale l'unica salvezza è «la 
solidanetà nella difesa dello Stato e il npnstino dell'Urss abbinato 
di potere dei Soviet» E per risposta ha ncevuto un'altra botta da 
Eìtsin che ha deliberato che il dintto costituzionale del vicepresi­
dente di subentrare al presidente nel penodo della sua assenza, 
può scattare soltanto previa una decisione scntta e firmata dal 
presidente stesso Con un altro decreto Eltsin ha formalizzato ien 
la nomina a pnmo vice premier di Egor Gajdar di cui ha soddi­
sfatto anche la condizione principale posta per il nentro, quella 
di allontanare dal governo Oleg Lobov Quest'ultimo è stato no­
minato segretano del Consiglio di Sicurezza 

Lo scrittore annuncia da Parigi il rimpatrio per il prossimo maggio 

«A Mosca una pseudodemocrazia» 
Polemico ritorno di Solzhenitsvn 
• • PARICI Che Alexander 
Solzhenitsvn avesse sviluppato 
un forte rancore contro gli 
aguzzini stalimsU che lo spedi­
rono a marcire nel gulag è co­
sa nota. Che il comunismo, i 
comunisti e gli ex-comunisti 
non riscuotano le sue simpatie 
è risaputo in tutto il pianeta. 
Che abbia trovato e che coltivi 
una forte dimensione religiosa 
è anche questo di pubblico 
dominio. L'uomo, si sa, è dota­
to di straordinario carattere e 
altissime capacità letterarie 
Anche in Francia, all'epoca 
del dissenso e della sua espul­
sione dall'Urss nel 74, divenne 
il punto di nfenmento dei de­
mocratici, in particolare di 
quei nouveaux phtlosophes 
che nella lotta al totalitarismo 
sovietico avevano individuato 
il centro morale e politico del 
loro impegno. Fu un francese, 
Bernard Pivot, il pnmo a riusci­
re a penetrare nel suo nfugio 
nel Vermont e a filmarlo e in­

tervistarlo per due giorni Quel­
la volta, dieci anni fa, Solzhe­
nitsvn nfiutò di prestarsi al gio­
co della ripetizione della sce­
na se qualcosa fosse andato 
storto, la luce o un microfono 
oi minuti a disposizione Vole­
va che tutto fosse autentico, 
come il legno della sua dacia 
americana L'idea di ripetere 
per due o tre volte le sue frasi, 
come un politicante al tg, lo 
nempiva d'orrore E propno 
cosi, vero e ruggente come 
una tigre sibenana, si è presen­
tato venerdì sera ancora da 
Bernard Pivot, nel suo pro­
gramma su France 2 Bouttlon 
de culture Aveva di fronte a sé, 
oltre allo stesso Pivot, il filosofo 
André Glucksmann, il giornali­
sta e saggista Jean Claude Ca­
sanova, l'ex corrispondente da 
Mosca di Le Monde Bernard 
Guetta Tutto è andato bene 
finché si è trattato di seppellire 
sotto una montagna di contu­
melie settant'anni di comuni­
smo sovietico Tutti d'accordo, 

DAL NOSTRO CORRISPONDfJNTE 

GIANNI MARSILLI 

l'illustre ospite per pnmo L'ar­
monia si è rotta però alla fine 
della trasmissione e Bernard 
Pivot ha abilmente troncato 
l'interessante dibattito che sta­
va nascendo Glucksmann 
aveva avuto infatti l'impruden­
za di chiedere a Solzhenitsvn 
se non era in nome dei Dmtti 
dell'Uomo, figli della Rivolu­
zione francese, che si era nbel-
lato al totalitarismo sovietico 
La vecchia tigre, perfettamente 
coerente, aveva avuto un moto 
di stizza e parole che hanno 
raggelato i presenti «Condan­
no tutte le rivoluzioni in quan­
to tali Non fanno altro che 
complicare la storia Voi fran­
cesi siete là da due secoli sol­
tanto grazie al Termidoro (la 
caduta e il ghigliottinamento 
di Robespierre ndr)» Pivot, 
con un somso tirato non cre­
de che i francesi siano chocca-
li dal fatta che lei condanni la 

nostra nvoluzione' «Le nvolu-
zioni fanno violenza alla sto­
na » 

Insomma Alexander Solzhe­
nitsvn non si smentisce Ha 
due nemici il comunismo e «la 
rapacità» Non ama neanche la 
società mercantile che si sta 
installando in Russia è «il 
caos» Odia l'idea «che ad es­
sere eletti siano i candidati più 
ricchi» Quella di oggi in Russia 
è «una pseudodemocrazia» 
Ma che cos è allora una vera 
democrazia' «Deve nascere 
dal basso, dalla base e poi 
crescere, fino in cima» Il futuro 
russo? «La risposta non è eco­
nomica né politica è etica» Gli 
chiede compunto con una 
domanda preregistrata, l'ex 
presidente francese Giscard 
d'Estaing lei ntiene che settan-
t anni di comunismo abbiano 
distrutto I anima russa7 «Ma 
quale anima russa non ho mai 
parlato di anima russa Sulla 

terra ci sono tante nazioni 
ognuna con la propna stona 
Tutto questo insieme è prezio­
so » Quale sarà il suo ruolo' 
•Né candidature né nomine, 
né campagne elettorali Parle­
rò con I miei compatrioti ogni-
dove sarà possibile, dirò la 
mia, com è dovere di uno scnt-
lore Ma non adenrò a nessun 
partito o gruppo» Conferma 
che tornerà in Russia nel mag­
gio prossimo e sarà per sem­
pre Perchè in maggio e non 
pnma' «Perchè in maggio sarà 
pronta la casa che abbiamo 
latto costruire Se ne è occupa­
ta mia moglie» 

Cosi è Alexander Solzhenit­
svn prendere o lasciare Rea-
zionano' Senza dubbio ma 
con una tempra morale d ac­
ciaio, un trasporto mistico più 
che politico Anche quando 
proclama che «siamo riusciti a 
salvare dal comunismo la Gre­
cia Berlino Grenada» Ha set-
tant anni ma se li porta benis­
simo la voce stentorea e il ge-

Solzhenttsyn 
venerdì sera 
alla tv francese 

sto sicuro volitivo La celebre 
barba da pope è spruzzata di 
bianco e gli occhi sono vivi, a 
tratti divertiti Chi si aspettava 
un personaggio intristito dalla 
rabbia e ingobbito dagli anni è 
nmasto deluso Ha detto a Pi­
vot «Sto molto bene sono sod­
disfatto della mia vita» Sabato 
prossimo, coerentemente con 
la sua opinione sulle rivoluzio­
ni, sarà in Vandea per celebra­
re il bicentenano dei «massacn 
giacobini», su invito del viscon­
te Philippe de Villiers Venerdì 
sera non l'ha detto, ma si intui­
va il suo sogno per la Russia 
un potere illuminato, e un po­
polo di brava gente vaccinata 
contro il comunismo e nemica 
della civiltà dei consumi Una 
«terza via» russa tra capitalismo 
e collettivismo' «E' troppo pre­
sto per nspondere», ha detto 
Ci penserà in Russia, e quando 
avrà trovato una risposta non 
vorremmo essere nei panni di 
Boris Eltsin 

I ribelli abkhazi 
assediano Sukurni 
Shevardnadze dice 
«Tutti alle armi» 
• i La Georgia è in fiamme Per il terzo giorno 
consecutivo, le forze autonomiste abkase han­
no continuato a bombardare la periferia di Su­
kurni, ma le difese governative del capoluogo di 
questa regione georgiana sono finora riuscite a 
resistere e la contraerea costiera nel corso della 
notte ha respinto diversi tentatilo degli attac­
canti di paracadutare truppe nel centro della 
città. Diversi proiettili di artigliena sono caduti negli acquartiera­
menti del 901 esimo battaglione dei para russi Stando a fonti mo­
scovite, i bombardamenti hanno provocato un morto e tredici te­
nti I separatisti hanno ignorato I ultimatum posto dal Cremlino, 
mediatore del cessate il fuoco degli abkhasi, e intanto il presiden­
te georgiano Eduard Shevardnadze ha lasciato un appello a tutta 
la popolazione abile affinchè imbracci le armi e accorra a difen­
dere Sukurni > 

A Mosca si susseguono in queste ore frenetiche consultazioni 
tra i massimi dirigenti russi per scongiurare un'ulteriore escala­
tion del conflitto Una prospettiva, questa, evocata dall'amba­
sciatore georgiano a Mosca, Valenan Advadze «Vi è il rischio -
ha sostenuto - che U conflitto in corso possa estendersi a l'intera 
area del Caucaso» Valenan, a nome del presidente Shevardnad­
ze, ha nnnovato la richiesta dell'invio di una forza di pace dell'O-
nu in Abkhasia, «pnma che sia troppo tardi» Nei pnmi due giorni 
del conflitto, ha sottolineato il ministro degli Esten georgiano ì 
morti sono stati 31 e 3201 tenti «Le violazioni del cessate il fuoco 
sono venute da ambedue le parti», ha precisato il ministro della 
Difesa russo Pavel Graciov Secondo Graciov, ì georgiani si sono 
limitati a ritirare mezzi obsoleti o danneggiati, mentre la parte ab-
khaza, pur mirando i suoi armamenti dalla zona del conflitto, li 
ha concentrati in posti dove sono comunque utilizzabili in qual­
siasi momento Nel minno dei russi vi è anche la «testardaggine» 
di Eduard Shevardnadze, che non intende avviare colloqui con il 
presidente del parlamento abkhazo e leader dei secessionisti 
vladislav Ardzinba. Per Mosca non vi sono dubbi «Le ambizioni 
di alcuni politici - ha dichiarato stizzito Graciov, nferendosi a 
Shevardnadze - non permettono il superamento del conflitto» 
Una accusa decisamente respinta dalle autontà georgiane 

che adesso in Russia siamo di 
fronte ad una politica neostali-
nista che vorrebbe imporre, 
ancora una volta, un «futuro lu­
minoso» Alcontrano.il settan­
ta per cento della nostra popo­
lazione è in piena povertà e 
questa non è democrazia Non 
antico ì difetti e gli erron che 
tutti possiamo commettere 
Non di questo si tratta E fallita 
la linea politica degli attuali 
governanti Ci vuole una nuova 
combinazione politica e nuo­
ve elezioni In caso contrano 
non se ne verrà fuon 

Come interpreta D ritorno di 
Gajdar al governo? 

Ma è davvero tornato al gover­
no' Da noi si dice che e è un 
decreto di nomina e il giorno 
dopo viene smentito Ve lo di­
co francamente questo andin-
vieni nell entourage presiden­
ziale è come un cane che si 
morde la coda È un'ottima co­
sa correre i diecimila metn allo 
stadio olimpico ma ci vuole 
anche una politica nuova Gaj­
dar lo conosco bene Lui, spes­
so, mi forniva analisi della si­
tuazione, dati statistici È una 
persona corretta, e lo stimo 
Ma, scusatemi, lui è un colla­
boratore di una nvista e, poi, 
subito è arrivato af governo Bi­
sogna percorrere una certa 
camera Per governare ci vo­
gliono piene qualità e la fidu­
cia della gente Ho l'impressio­

ne che qualcuno abbia costret­
to Eltsin a fare questa scelta. 
Insomma, pressioni come av­
viene anche da voi Se Eltsin 
avesse dichiarato nello scorso 
dicembre, di volere le elezioni 
come via d'uscita avrebbe n-
guadagnato il rispetto 

Ma lei pensa a rientrare nel­
la scena politica russa? E co­
me spiega certe sue attinie 
predilezioni ecologiche e re­
ligiose? 

Un momento Non ho dedica­
to particolare attenzione ai te­
mi religiosi, non è cosi È vero 
che, nel quadro degli impegni 
della Croce verde intemazio­
nale che presiedo ho puntato 
ad una ncerca approfondita 
della situazione dopo la fine 
della «guerra fredda» 1 politici 
dovrebbero avere un «nuovo 
sapere» Ma io non sono tra 
quei politici che il mattino di­
cono una cosa e la sera un al­
tra. Seguo la mia strada. 

Quale strada, per esempio, 
•ùl piano politico generale? 
Che ruoto per Mikhail Gor­
baciov? 

Come si sa, la mia visita si con­
cluderà a Firenze tra una setti­
mana Parteciperò ad un ini­
ziativa del Partito democratico 
della sinistra e incontrerò 
Achille Occhetto A Firenze 
parlerò per spiegare perchè mi 
considero ancora parte della 

Cartelli di 
saluto a Milano 
per Gorbaciov 
a sinistra 
con Berlusconi 
Qui accanto 
il presidente 
della Georgia. 
Eduard 
Shevardnadze 

sinistra europea 
Che pensa di Solzhenitsvn 
che annuncia il ritorno in 
Rosato? 

È un grande scnttore, non v'è 
dubbio Ma mi sembra che 
non sappia bene come stiano 
le cose adesso Ha vissuto 
troppo tempo fuon dal paese 
Veniamo dalla stessa regione 
io da una famiglia di contadini 
poven, lui da benestanti che 
parecchie decine di anni fa 
avevano già la Rolls Royce Ca­
pisco perchè va dicendo certe 
cose 

Lex presidente ha poi n-
chiamato l'appuntamento di 
Firenze anche nel corso di una 
visita alla Regione, ospite di 
Fiorella Ghilardotu presidente 
della Giunta «Quel che accade 
nel mondo, dopo la fine della 
guerra fredda - ha detto - 6 
preoccupazione comune La 
mia visita è 1 occasione anche 
per un aggancio con la discus­
sione politica in corso in Italia 
A Firenze con i miei vecchi 
amia esamineremo la situa­
zione, valuteremo 5e e O la si­
nistra, se esiste la destra. For­
se c'è bisogno di qualcosa di 
nuovo » È un Gorbaciov mol­
to preoccupato dell'attuale 
«passaggio mondiale», un Gor­
baciov politico ed umanista 
che considera questo «secolo 
come «il più crudele e antiu­
mano» e che viene a conclu­
dersi con «inquietudine e scon­
certo» dopo la caduta di tutti i 
nfenmenu ideologici e dei più 
tradizionali valon sociali e spi-
ntuali Di questo si appresta a 
parlare questo pomeriggio al­
la Scala quando Mikhail Ser-
gheevich verrà preso in «con­
segna» dal cardinale Martini 
che lo ha invitato ad introdur­
re con una relazione il conve­
gno su «L'uomo nel mondo 
che cambia» Sarà la pnma vol­
ta che Gorbaciov parteciperà 
ad un raduno che vedrà pre­
senti personalità delle più sva-
nate confessioni dagli ebrei ai 
musulmani, dai cattolici, ov­
viamente, agli anglicani e ai 
buddisti Un occasione per 
condividere con questi altn 
ospiti speciali le nflessioni e le 
ricerche per andare oltre 1 at­
tuale obiettivo di «sopravviven­
za» del mondo «È una guerra 
contro il tempo» dirà Con il 
pensiero nvolto a quelle orga­
nizzazioni intemazionali che si 
sono dimostrate incapaci di af­
frontare ì temi e i bisogni 
drammatici dell'uomo con­
temporaneo A partire dall'O-
nu 

1943, la scelta 
regia di Mimmo Calopresti 

1993, 30' b/n e colore, VHS 

Un anno di svolta della storia italiana raccontato attraverso 
immagini di repertorio originali e la preziosa testimonianza 
di Nuto Revelli, giovane ufficiale dell'esercito divenuto 
protagonista della lotta di liberazione antifascista. 

Il film, rivolto in particolare ai giovani, vuole essere un 
contributo al recupero della memoria storica di avvenimenti 
decisivi per le vicende italiane degli ultimi 50 anni. 

La videocassetta è disponibile a lire 30.000 presso Rinascita 
e Feltrinelli, oppure presso l'Archivio audiovisivo del movi­
mento operaio e democratico, via F. S. Sprovieri 14,00152 
Roma, tei. 06/5896698 - 5818442, fax 5896940 (nell'ordina­
tivo indicare sempre il codice fiscale). 

http://Alcontrano.il

